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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

A Biella come in Emilia la pro
vocazione antidemocratica è ormai 
smascherata. Il Governo difenda 

la democrazia. 
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U N I T A ' 
D'AZIONE 

E* proprio indispensabi le , un 
coni m e n t o al Pa l tò d'unità d'azio
ne tra il Purtito Comuni s ta e il 
Part i to - Social ista , il cu i testo è 
s tato pubbl icato domenica? L'av
ven imento non si c o m m e n t a forse 
da sé, come dice una f iase fatta? 
Non è forse, questo Pat to , così b e . 
ne art icolato in tutte le sue parti 
da chiarire ef f icacemente le cose 
che d o v e v a n o essere chiarite , da 
precisare le posiz ioni c h e dovevu-
iio essere precisate? 

Le risposte a quest i interrogati-
ri non mi paiono dubbie ; ma no
nostante tali risposte, c h e vorreb
bero esc ludere il commento , si è 
tuttavia indotti a par lare del Pat
to per commentar lo . N o n si ita.Ha 
tanto di sottol ineare il valore po
lit ico di questo o quel particolare 
per dar poi ri l ievo a l tutto; si 
tratta piuttosto di vedere come il 
l 'atto d'unità d'azione si inquudra 
nella s i tuaz ione pol i t ica che sta 
i i t traversando il Puese e come in 
questa s i tuazione, per le forze che 
si propone di orientare e mettere 
in mov imento , apre u n a prospet
tiva. E* qui che bisogna ricercare 
anz i tut to il s ignificato e l ' impor
tanza del Patto , è qui che si giu
stifica il commento . 

La s i tuaz ione del nostro paese è 
grave: l a catastrofica eredità del 
fasc ismo — nei suoi aspet t i poli
tici, economic i e moral i — fa sen
tire ancor oggi , ad un a n n o e mez
zo dulia l iberazione tota le del ter
ritorio nazionale , i suoi terribili 
effett i . 

L'economia registra sol tanto 
qua lche raro sforzo produt t ivo 
volto a fini di interesse naz ionale , 
ma registra soprat tut to uno spa
ventoso disordine nel q u a l e la so
la at t iv i tà che appare a b b a s t a n z a 
fortemente organizzata è l 'attività 
speculat iva . La v i ta pol i t ica , c h e 
ha ricevuto, con la proc lamaz ione 
del la Repubbl ica , una chiara di
rettiva dal p o p o l o di battere le 
s trade del la democraz ia senza esi
tazioni e tentennamenti , è come in
sabbiata ne l la m a n c a n z a di ini
z iat ive o addir i t tura c o m p r o m e s s a 
da in iz ia t ive c h e p a r a l i z z a n o lo 
s lanc io del le forze democrat iche . 
Nel la v i ta m o r a l e si f a s t rada quel-

'lo scett ichfmo^qualt inquistache co 
pre, a m a l a p e n a , < de l le ' profonde 
nostalgie fasc is te e che, logorando 
le energie e der idendo g l i sforzi , 
s t imola i c i t tadini a v ivere di 
espedient i . 

In ques ta s i tuaz ione a u m e n t a n o 
le sof ferenze del le m a s s e popolari 
il cui malessere dà spesso luogo 
a l l 'esasperazione; si corrompe il 
n u o v o c l i m a repubbl i cano nel qua
le si respirano i m i a s m i di un le
g i t t imismo p iù o m e n o esperto; 
si c o m p r o m e t t o n o le prospet t ive 
di r inasc i ta naz ionale . 

E' ind i spensabi l e usc ire da que
sta s i tuaz ione prec i sando a l le 
masse popolar i gl i obbiet t iv i di 
lotta, p o n e n d o c o n c o r a g g i o l'esi
genza di un'az ione governat iva 
conseguentemente repubbl icana , 
a f f rontando con fermezza il pro
b lema di u n r a g g r u p p a m e n t o de-

. mocrat ico che, per essere efficien
te, d e v e avere c o m e g u i d a i par
titi che si r i ch iamano a l le forze 
del lavoro . 

L'eredità del fasc i smo è tragica, 
ma essa non è tale d a rendere i m 
possibi le il r innovamento del la vi
ta naz ionale . S i tratta d i vedere 
in che direzione d e b b o n o essere 
compiut i gl i sforzi , si tratta di 
dare al Part i to C o m u n i s t a e al 
Part i to Soc ia l i s ta u n a funz ione 
decis iva nel la v i ta naz iona le . La 
s i tuaz ione i ta l iana presenta que
sto aspe t to paradossa le : il Part i 
to democrat ico-cr i s t iano che , per 
il r isultato e lettorale del 2 g iugno, 
ha nel le s u e mani le p i ù grandi 
responsabil i tà , h a d imostrato di 
essere una forza e le t torale consi
derevole, m a u n a forza polit ica 
mediocre. 

Il Patto d'unità d'azione tra il 
Part i to C o m u n i s t a e il Par t i to So
cial ista c o l m a u n a l a c u n a nella 
vita naz iona le . Esso d à l u o g o ad 
una a l l e a n z a pol i t ica l a quale , 
muovendos i sul p iano del la col la
borazione con tutte le a l tre forze 
del la democraz ia , dà a l lo schiera
mento democra t i co que l la forza 
che gli m a n c a v a , quel la g u i d a eh? 
non ha a v u t o , quel la vo lontà che 
gli è indispensabi le . Esso non ri
so lve so l tanto un problema di rap
porti interni fra i d u e part i t i ; per 
quanto importante sia ques to pro
b lema e chiarif icatrice la soluzio
ne che esso r iceve, il Pat to 'd*uni tà | 
d'azione assume, per la consape-J 
volezza dei comunis t i e de i socia
listi, un s ignif icato ben p iù a m p i o . 

Stri l l ino pure i reazionari del 
nostro p a e s e : i loro strilli in fondo 
si giustif icano. Tent ino pure que
sti reazionari di rendere equ ivoco 
c iò che è c h i a r o : n e h a n n o dirit
to perchè il Pat to d'unità d az io 
ne ind icando al l 'Ital ia le v i e del la 
rinascita è vo l to contro di essi, è 
vol to contro le forze de l la con
servaz ione e del la reaz ione che, 
nel l 'at tuale s i tuaz ione i ta l iana, co
s t i tu iscono l 'ostacolo da r imuovere . 

Le aspirazioni unitar ie e gli in
teressi dei lavoratori c h e il Pat to 
d'unità d'azione ha s a p u t o inter
pretare s o n o le aspiraz ioni di tutto 
il popo lo e co inc ìdono con gli in
teressi de l la naz ione . 

CELESTE NEGABV1LLE 

STALIN SMASCHERA I NEMICI DELIA PACE 

sono gli ima nuova g i r o , , 
Uri intervista al Presidente dell'«United Press» 

LONDRA, 28 — Il Presidente del 
la « United Press », Hugh Baillie, 
ha sottoposto al generalissimo Sta
lin un questionario scritto, al qua
le il Capo della Unione Sovietica 
ha risposto inviando telegrafica
mente a Londra, ove Baillie si tro
va, il testo delle sue risposte, in 
lingua russa 

D. — Siete d'accordo con quanto 
ha dichiarato il Segretario di Stato 
Byrnes, nel suo discorso alla radio 
di venerdì, e cioè che la tensione 
tra l'Unione Sovietica e gli Stati 
Uniti si è accresciuta in questi u l 
timi tempi? 

R. — No. 
D. — Credete che le attuali n e 

goziazioni porteranno alla conclu
sione di trattati di pace che stabi
liranno amichevoli relazioni tra 1 
popoli che furono alleati nella guer
ra contro il fascismo e rimuoveran
no il pericolo di una nuova guerra 
ad opera delle ex-potenze dell'asse? 

R. — Lo spero. 
D. — Qual'è la reazione della 

Russia alla decisione della Jugosla
via di non firmare il trattato di pa
ce con l'Italia? 

R- — La Jugoslavia ha buone ra
gioni per essere Insoddisfatta. 

D. — Qual'è a vostro avviso, oggi 
nel mondo, il maggior pericolo per 
la pace? 

R. — GII Incendiari di una nuova 
guerra, primo fra tutti Churchill e 
coloro che pensano come lui in I n 
ghilterra e negli Stati Uniti. 

D. — Se una tale minaccia doves
se nascere, quali paesi dovrebbero 
essere fatti dai popoli del mondo 
onde evitare una nuova guerra? 

R. — E' necessario smascherare 
e Imbrigliare gli incendiari di una 
nuova guerra. 

D. — Credete all'efficacia di una 
garanzia della organizzazione del 
le Nazioni Unite per la integrità 
del le piccole-Nazioni?* -~ •"" 
- R . — Allo a u t o degli atti, è dif
ficile dirlo. 

D. — Credete che le quattro z o 
ne di occupazione in Germania p o 
tranno, In un prossimo futuro, e s 
sere fuse insieme, p e r quanto r i 
guarda l'amministrazione economi
ca, e che si possa cosi alleviare 
alle quattro Potenze il peso della 
occupazione? 

R. — E' necessario stabilire non 
soltanto l'nnità economica, ma an
che l'unità politica della Germania. 

D. — Credete che sia opportuno 

ed utile, in questo momento, far 
luogo alla creazione di una qual
che amministrazione generale af
fidandola alle mani degli stessi t e 
deschi, pur sotto il controllo allea
to, e che ciò possa rendere possi
bile ai quattro ministri di redige
re insieme il trattato di pace con 
la Germania? 

R. — Si, lo credo. 
D. — Alla luce dei risultati delle 

elezioni che si sono tenute nelle va
rie zone della Germania la scorsa 
estate e in questo autunno, siete 
fiducioso che la Germania si stia 
evolvendo lungo' l inee democrati
che che possano dare una speran
za per il suo futuro come nazione 
pacifica? 

R. — Non ho tale sicurezza, per 
il futuro. 

D. — Ritenete che, come è stato 
suggerito in alcuni circoli, il l ive l 
lo industriale della Germania deb
ba essere aumentato nel confronti 
di "quello" Stabilito dagli 'accòrdi già 
intervenuti, allo scopo di porre la 
Germania stessa in grado di fare 
fronte alle riDarazioni? 

R. — Sì. 
D. — Che cosa dovrebbe essere 

fatto, oltre a quanto già fissato nel 
programma delle quattro Potenze, 
per impedire che la Germania di
venga nuovamente una minaccia 
militare per il mondo? 

R. — E' necessario estirpare alla 
radice 1 resti del fascismo e demo
cratizzare il popolo germanico nel
la maniera più profonda. 

D. — Dovrà essere permesso al 
popolo tedesco di ricostruire le sue 
industrie e il proprio commercio. 
e divenire economicamente auto
sufficiente? 

R. — Si. 
D. — Fino a che punto il Crem

lino ritiene che le potenze alleate 
debbano procedere nel ricercare e 
processare i minori criminali di 
guerra in Germania? Ritiene esso 
che le decisioni di Norimberga ab
biano creato una base sufficiente
mente forte per questa azione? 

R. — Più oltre le quattro Poten
ze si spingeranno in questo campo, 
meglio sarà. 

D. — A vostro giudizio, le deci
sioni di Potsdam, hanno avuto una 
pratica realizzazione? 

R. — Non sempre quelle decisio
ni sono state poste In atto, special
mente nel campo della democratiz
zazione della Germania. 

D. — Considera la Russia come 
permanenti l e frontiere occidentali 
della Polonia? 

R. — Si. 
D. — Credete voi che del potere 

di veto sia stato fatto un uso ec
cessivo durante le discussioni tra i 
4 ministri, e n e l l e riunioni del Con
siglio di Sicurezza dell'ONU? 

R. — No. Non credo. 
D. — Come l'U.R.S.S. considera 

la presenza delle truppe britanniche 
in Grecia? Ritiene essa che la Gran 
Bretagna dovrebbe fornire più armi 
all'attuale governo di Atene? 

R. — L'U.R.S.S. considera non 
necessaria la presenza di truppe 
inglesi in Grecia. 

D . — Qual'è la forza delle guar
nigioni sovietiche in Polonia, U n 
gheria, Bulgaria, Jugoslavia ed 
Austria, e quanto tempo credete 
che, nell' interesse della pace, que
sti contingenti debbano essere man
tenuti? . . . : _ . .•'.-.._• , _ .^-.>r--

• R. — In occidente, cioè in Ger
mania, < Austria, Ungheria, Bulga
ria e Polonia, l'Unione Sovietica ha, 
presentemente, 60 (sessanta) divisto 
ni In tutto, tra unità di fanteria e co 
razzate, la maggior parte delle qua
li non in pieno assetto. In Jugosla
via non- vi sono truppe sovietiche 
Fra due mesi, quando andrà In ef
fetto il decreto del Soviet Supre
mo del 22 ottobre di quest'anno, re
lativo alla smobilitazione delle ul
time classi, rimarranno nei suddet
ti paesi in tutto 40 divisioni sovie
tiche. 

LA C0NFINDUSTB1A PERSISTE NEI L'OSTACOLARE LF TRATTATIVE 

La firma dell'accordo salariale 
ha subito un ulteriore rinvio 

La Confederazione Generale del Lavoro rifiuta di accettare una 
condizione di inferiorità per i lavoratori siciliani e di subordi
nare Vaccordo per gli edili alla revisione dei prezzi degli appalti 

A l termine della riunione di ieri 
fra C.G.I.L. « Confindusiria è stato 
diramato il seguente comunicato: 

« L e due Confederazioni dell'In
dustria e del Lavoro sono tornate 
a riunirsi oggi. Il perfezionamento 
del patto salariale, ormai completo 
in tutte l e sue clausole, non ha po 
tuto aver luogo con la definitiva 
sottoscrizione, non essendo stata 
raggiunta un'intesa circa le indu
strie della Sicilia e delle aziende 
edili. 

La Confederazione dell'Industria 
ha richiesto il rinvio a successive 
trattative dei criteri per l'applica
zione dell'accordo alle industrie del 
la Sicilia ed ha confermato che l e 
aziende edili potranno dare appli
cazione ai nuovi minimi solo quan
do saranno intervenuti i provvedi
menti per la revisione dei prezzi 
dei pubblici appalti. 

La Confederazione del Lavoro ha 
fatto presente che date le finalità 
che la tregua si propone le è i m 
possibile firmare un accordo che 
non regoli anche i rapporti dei l a 
voratori della Sicilia e dell'edilizia 
e si è riservata di prendere entro 
domani le determinazioni di conse
guenza. 

P e r i servizi pubblici è stato con
venuto che le trattative prosegui
ranno nello spirito della pattuizio
ne generale con l'intervento delle 
due Confederazioni ~. 

La posizione della C.G.I.L.. quale 
risulta dallo stesso comunicato con
cordato con la Confìndustria, risul
ta chiara e pienamente giustificata. 
La C.G.I.L. non può accettare una 
condizione di inferiorità per ì lavo
ratori della Sicilia, che in eguali 
condizioni per quanto si riferisce 
al costo della vita, non debbono 
avere un trattamento inferiore a 
quello dei loro fratelli del Conti
nente. D'altra parte la C.G.I.L. non 
può accettare il principio che 
degli imprenditori possano far 
leva sulla forza delle organizzazio
ni operaie per ottenere dal governo 
delle condizioni di favore che essi 
non riescono ad ottenere con le v ie 
normali. S e gli imprenditori della 
edilizia hanno delle buone ragioni 
per ottenere dal governo la maggio
razione dei prezzi di appalto, essi 
devono far valere da sé queste loro 
ragioni e non debbono far leva sul
l'organizzazione dei lavoratori. Cre
diamo superfluo far rilevare l'inop
portunità da parte della ^ n f l n d u -
stria di subordinare degli adeguo 
menti salariali che sono stati r ico

nosciuti giustificati e urgenti dalle dato che continua l'aumento del"co-
due parti a condizioni che i lavo 
ratori non possano accettare in 
linea di principio. Questo è un 
modo per prolungare all'infinito la 
definizione dell'accordo e rinviarne 
l'applicazione. Le conseguenze di 
questo fatto possono essere molto 
gravi, poiché degli adeguamenti sa 
lariali che poteva apparire accet
tabili al momento che sono inco
minciare le trattative, incominciano 
già ad apparire insufficienti oggi, 

sto della vita 
Lo scopo stesso che si propone la 

tregua salariale, cioè quello di de
terminare una relativa stabilità e 
dei salari e dei prezzi, rischia di 
non poter essere realizzata appunto 
per questi ostacoli che provengono 
da parte degli industriali.. 

Ci auguriamo pertanto che tali 
ostacoli siano superati con urgenza 
perchè l'accordo possa avere final
mente la sua applicazione 

D. — Qual'è l'atteggiamento del 
governo sovietico nei riguardi della 
presenza di navi da guerra america
ne nel Mediterraneo? 

R. — Indifferente. 
Dopo avere precisato che la F in

landia era e rimane un paese, in 
dipendente e che l'accordo commer
ciale russo-svedese costituisce un 
contributo alla causa della coopera
zione • economica intemazionale, 
Stalin Uà risposto affermativamente 
alla domanda se l'Unione Sovietica 
sia interessata ad ottenere un presti
to dagli Stati Uniti. 

D. — E' riuscita la Russia ad ot
tenere la bomba atomica o altra ar
ma analoga? 

R. — No. 
D. — A vostro avviso, qual'è il 

sistema migliore per un controllo 
del potere atomico? Deve essere un 
tale controllo istituito su una base 
internazionale? 

R. — Un forte controllo Interna
zionale dell'energia atomica è n e 
cessario. 

D. — Quanto tempo richiederà la 
ricostruzione delle zone devastate 
della Russia occidentale? 

R. — Sei o sette anni se non più. 

UN COMUNICATO DELL'UFFICIO STAMPA DEL P. CI. ^ 

Le provocazioni in Emilia 
. — — — — — — — ,̂ .̂ 

I dirigenti politici, gli organizzatori e i finanziatori delle bande v^ 
criminali sono elementi monarchici e fascisti ed alcuni noti indn--
striali e agrari, con la complicità e l'appoggio di autorità locali;,: 

Le organizzazioni comuniste di 
fioloona, di Modena, di Reggio E-
milia, da quando incominciarono a 
t>eri/ìcar«i in queste province Jatti 
di sangue che si poteva dubitare 
avessero natura di provocazione 
politica, si interessarono di racco
gliere attorno a questi fatti tutti 
i possibili elementi di in/ormazio-
ne. L'indagine avrebbe certamente 
dato frutti piti copiosi se avesse 
potuto essere condotta in stretto 
contatto con le competenti auto
rità. E così SÌ sarebbe fatto, se pur
troppo non fosse esistita la /on
data impressione di connivenze e 
tolleranze da un lato, e dall'altro 
lato di un preconcetto orientamen
to di determinate autorità, spinte 
a cercare i responsabili dei Helit-
fi in questione proprio 7iella dire
zione opposta a quella in cui de
vono essere cercati. Ad ogni modo, 
dai fatti sinora accertati si posso
no ritenere fondate le seguenti con
clusioni: 

Prima di tutto risulta che i de
litti susseguitisi in questi ultimi 
mesi nelle province di Afodena e 
di Reggio sono opera di elementi 
criminali, i quali nulla hanno a che 
fare né col Partito comunista, né 
con l'A.N.P.I., né con altre orga
nizzazioni democratiche e repubbli
cane, anche se taluni dei colpevoli 
si sono spacciati per partigiani. 

In secondo luogo, le imprese cri
minose, e per il carattere dei delit
ti e per coloro che li hanno com
piuti e per i mandanti che stanno 
dietro le quinte, non possono avere 
altro scopo che quello dì scredita

re il movimento partigiano, il Par
tito comunista in particolare, di 
terrorizzare la popolazione, di in
debolire le autorità e il governo 
democratico, di creare cioè una tor
bida situazione nella quale sia pos
sibile qualsiasi azione contro le 
istituzioni, le organizzazioni e lo 
Slato repubblicano. 

In terzo luogo, alcuni delitti per
petrati a danno di agrari, projes-
f'cnistt e commercianti'onesti e as
solutamente estranei alla lutta e 
alle vicende politiche, quando non 
nano avvenuti a solo scopo di fur-
tc o di rapina, possono spiegarsi 
urna mente col movente di eserci
tare una pressione ricattatoria aU 
finché gli alti esponenti degli agì^ 
ri e degli industriali, minacciati 
nella loro incolumità, siano spinti 
a largheggiare di più nel fornire 
» mezzi finanziari alle organizzazio
ni neofasciste clandestine. 

Infine, i gruppi e le bande cri
minali che agiscono nel modenese 
e nel reggiano risultano essere nu
merosi e noi, pur essendo riusciti a 
individuare alcuni gruppi terrori
stici, non siamo in grado di sta
bilire se essi — alcuni incontesta-
bilmente neofascisti, altri di pro
vocatori, altri di semplici banditi 
da strada — siano collegati tra di 
loro da una direzione unica o ab
biano solo legami saultuari. 

Tuttavia per le forme ed i modi 
in cui le azioni delittuose sono sta
te compiute, queste, anc7ie se rea
lizzate da gruppi diversi, dimostra
no di essere orientate verso iden
tici obiettivi e rispondono a un 

TRIONFO DELLE SINISTRE NELLE ELEZIONI BULGARE 

I due terzi dei seggi conquistati 
dai partiti del Fronte Patriottico 

Il Partito comunista ha ottenuto 277 seggi su 4àl 
: . SOFIA, 28^^.11 Fronde dell» Pa.-
tria, nel r quale erano • raggnippati 
1 partiti democratici bulgari, ha 
vinto le elezioni di domenica tn 
Bulgaria ottenendo 360 seggi su 461. 

Tra i partiti che formavano il 
Fronte della Patria il Partito co
munista ha avuto 277 seggi, li Par
tito agrario 65 seggi, lo Zveno 8 
seggi, il Partito socialdemocratico 
9 seggi e il Partito radicale 1 seggio. 

L'opposizione, formata dal Par
tito dei contadini e dai socialisti 
dissidenti, ha ottenuto 101 seggi. 

Notizie pervenute dalle varie Pro
vincie bulgare indicano che nelle 
elezioni di domenica grande è stai9 
l'affluenza degli elettori 

In alcune dichiarazioni alla s tam
pa il Presidente della Repubblica, 
Kolarov, ha detto di aver visitato 
personalmente alcuni uffici e letto
rali e di - avere constatato che le 
elezioni si svolgevano nell'ordine 

Un portavoce dei partiti di op
posizione ha, dal canto suo, dichia
rato che fino a questa mattina non 
si è avuta a lamentare alcuna ir
regolarità nello svolgimento del ie 
votazioni. 

Un gruppo di giornalisti stranie
ri — britannici, polacchi e ceco
slovacchi — hanno firmato una di
chiarazione in cui si afferma che i 
partiti di opposizione hanno godu
to di una completa libertà nello 
svolgimento della campagna elet
torale. 

ALL'ASSEMBLEA DELL'O.N.U. 

L'Egitto chiede il ritiro 
delle truppe straniere 
NEW YORK, 28 — « L'Egitto con

sidera la presenza di truppe stra
niere nel territorio degli Stati 
membri delle Nazioni Unite come 
una grave violazione dei principiI 

Ciellar Carta istituzionale dell'ONU ». 
Così ai^è-espresso quest'oggi» avanti 
all'Assemblea generale dell'ONU il 
rappresentante dell'Egitto : Hussein 
Heykal Pascià. 

« Debbo qui ripetere — ha prose
guito il delegato egiziano — la di
chiarazione fatta già davanti al 
Consiglio di sicurezza che a nes
sun soldato straniero dovrebbe es
sere permesso di rimanere nei tei-
ritori sottoposti ad altra sovranità 
senza la esplicita approvazione dei 
governo interessato. Tale truppe so
no state spesso impiegate come 
strumento di pressione sui governi 
anche durante lo svolgimento di 
negoziati politici ed economici >. 

Come è noto l'Egitto sta lottan
do in questi giorni per ottenere at
traverso la revisione dell'accordo 
anglo-egiziano del 1936, l'evacua
zione dell'Egitto da parte delle 
truppe britanniche. 

Dopo il delegato egiziano ha pre
so la parola il Ministro degli Este
ri cecoslovacco Masaryck il quale 
si è calorosamente associato allo 
invito di Trygve Lie favorevole 
alla rottura delle relazioni diplo
matiche ed economiche con la Spa
gna di Franco. 

Dichiarazioni di La Guardia 
sui bisogni dell'Italia 

•NEW YORK. 28 — La Guardia, 
direttore dell'UNRRA, ha fatto oggi 
presente alle Nazioni Unite che 
l'Italia continuerà ad avere biso
gno di larghe importazioni di « v i 
veri carbone e materie prime du
rante il 1947». •" 

In una relazione fatta all 'Assem
blea generale dell'ONU, La Guar
dia ha affermato che l'Italia avrà 
bisogno « di una ulteriore assisten

za -dall'estero •< 'per - rifornire^ l e * in 
dustrie ' esportatrici - e di - finanzia
menti per far fronte alle necessità 
delle importazioni ». 

« Sebbene ci sia una forte pres
sione inflazionistica in Italia, af
ferma la relazione, il paese si è fi
nora tenuto lontano da un tipo di 
inflazione esplosiva ». 

piano generale ben determinato. 
Una delle organizzazioni che si è 

riusciti a scoprire è denominata 
* Fiaccola ». Ne è il capo certo Gi-
bcllini Giovanni detto « Manu » il 
quale si era specializzato, assienye 
alla sua banda, in rapine e furti 
di formaggio, a seguito dei quali 
venne arrestato e denunciato alla 
autorità giudiziaria. Ma poco tem
po dopo l'arresto il Gibcllini ve 
niva rilasciato e si cercò allora di 
mascherare l'arbitrio dcll'ingiusti/i-
cato rilascio col pretesto dello 
« scaduto termine della denuncia ». 
In realtà, risulta che durante, lo 
permanenza in carceie, il «Manu» 
compilava mani/estini monarchici e 
neofascisti che compiacentemente 
qualcuno si adoprava per far giun
gere ai destinatari, i quali provve
devano alla loro tiratura e diffu
sione. In particolare il «Man»»» 
— stando in carcere — riusciva 
a scrivere a macchina il program
ma del * Movimento nazionale pa
trioti reduci combattenti d'Italia » 
e successivamente fecero apparizio
ne I mani/esfini di questo « Movi
mento » e — dopo i fatti di Asti — 
i volantini di un cosiddetto « Co
mando partigiani rivoluzionari». 
Uscito dal carcere, il « Manu » si 
dà maggiormente da fare per orga
nizzare i partigiani da inviare in 
montagna ed a questo scopo con
voca con manifesto pubblico i par
tigiani della Brigata STOP a Fio
rano. A seguito di ciò, malgrado le 
remore poste dalla Questura e dal 
Comando carabinieri di Modena, 
intervenne la Polizia Ausiliaria che 
procedette al fermo del « Manu » Il 
suo arresto mise subito in movi
mento le alte sfere con il diretto 
intervento del capitano Matteotti e 
di un tenente della polizia alleata, 
i quali ne chiesero l'immediata 
scarcerazione. Siamo in possesso di 
una copia di verbale di denuncia 
a carico di uno degli affigliati del
l'organizzazione « Fiaccola », certo 
Pietro Ackermann fu Paolo, il qua
le svela tutta una serie di depositi 
di armi di questa organizzazione, 
specificando i nominitaui dei deten
tori e di un certo numero di orga
nizzati. Il verbale porta la data'dèi 
2 settembre 1946 ed a un.dato 

ti lec.ge testualmente; '• '••:•. ; r.,. >.'<-,-i 

me avuta col Gibeltini, seppi da lui 
come it Prefetto di Modena ed il 
maggiore dei CC. RR. facciano par{ 
te dell'organizzazione « Fiaccola ». 

H Gibeltini mi disse pure che ir 
caso di emergenza e di lotta ess 
(della <r Fiaccola ») sarebbero 
affiancati da reparti di CC. RR. »! 

(Continua in 2. pag.. 1. colonna) 

"Una manifestazione illegale 
di carattere squadrista,; 

Duhiaiazwiii della Presidenza del Consiglio sull'MRP. 
L'Ufficio Stampa delta Presidenza 

del Consiglio comunica: 
Nel giorni 18 e 19 ottobre corrente 

arrivavano a S. Bonomio. frazione di 
Curino (Vercelli) una quarantina di 
individui al comando di Plazzotta 
Enzo, conosciuto durante la lotta 
partigiana sotto il nome di Selva. 

Affissi in paese e nei comuni vi
cini manifesti intitcrati « M.R.P. Co
mando 1. Divisione Lavoratori Cesa
re Battisti » essi occuparono due ca
seggiati uno per uffici, l'altro come 
alloggio, cucina e mensa. 

Nei successivi giorni 21 e 22 giun
sero altri gruppi provenienti dalla 
Lombardia e dall'Emilia rhe si ac
camparono in altre località di Curi
no. Sostegno. Brasnengo e Massera-
no, in zone montane e bosros?. che 
furono già teatro della lotta parti
giana e iicìle quali la voce pubblica 
asserisce che si celino deposiU Gì 
armi. 

Il numero di tali elementi raggiun
se in questa zona i trecento. I" tono 
dei manifesti: la larga disponibilità 
di denaro; l'organizzazione a tipo mi. 
litare — che aveva in Milano II suo 
quartier generale e come organo di 

La trasformazione agraria 
dol Mezzogiorno d'Italia 

Il Convegno di Napoli chiede che conladini e im
prenditori siano rappresentali nei Consorzi di bonitica 
NAPOLI. 28. — Si è concluso sta

mene il Convegno per la trasforma 
zione fondiaria nel Mezzogiorno e 
nelle Iscle indetto dsl Cznlro Econo
mico Italiano per il Mezzogiorno e 
dall'Associaz.one nazionale per le Bo
nifiche. Vi hanno preso parte nume
rose personalità del lavoro, della 
tecnica e della politica venuti da cgni 
parte d'Italia a testimoniare l'interes
se che tutte le forze progressive del
la Sazione attribuiscono al rinnova
mento dell'agricoltura meridionale. La 
presenza dei Ministri Segni. Sereni e 
Sceiba, che hanno seguito l'intero 
corso di latori, e dei sottosegretari 
Spano, Brusasca e Jervolino, dei de
butati Pcrtini, Amendola, Mole, Per-
r.co. Caso, Musolino. Ccrobona ecc. 
unitamente al c^,.:corso dei più emi
nenti tecnic. dell'agricoltura e della 
oc litica quali, oltre al relatore Rossi 
Doria. i professori AzimcnV, Medici 
Ovassa, Pasrerinl. Jandolo ecc. han
no assicurato al Convegno il miglio
re successo. 

La parala del rappresentanti dei la
voratori ha trovato immediata eco e 
sostegno negli interventi dei tecnici 
p ù avveduti quali per tutti il pro
fessore Azimcndl ed il dott. Tabet e 
nelle parole dei rappresentanti dei 
partiti popolari e del gorerno. 

Per il Partito Comunista ha parlato 
il compagno Grifone detta sezione 
agraria della Direzione ti quale, par
tendo da un preciso atto di accuso 
contro l'ignavia dei grandi terrieri 
del Sud, nella quale è da ricercare la 
causa fondamentale del fallimento 
delle bonifiche nel mezzogiorno ha 
concluso invocando un energico in
tervento degli organi pubblici al fine 

d; rimuovere questa ostinata opposi
zione. Affinchè l'azione di Governo 
abbia successo, ha concluso Grifone, 
è indispensabile però che governo e 
tecnici, imprenditori e bonificatori, 
sano concordi nel poggiare sul con
corso attiro e permanente delle for
ze del lavoro. L'intervento di mag
giore rilievo è stato quello del com-
oagno Sereni, alla cui instancabile 
opera va in gran parte attribuito il 
successo di questa iniziativa come ha 
riconosciuto Von. Paratore nel suo di
scorso di apertura. « Protagonisti del
la grande tra*/or7nazirne fondiaria 
she dovrà mutare il volto desolato del 
Mezzogiorno — ha detto il compagno 
Sereni nel riassumere i termini fon
damentali del dibattito — saranno * 
contadini uniti ed associati ai tecnici 
ed a Quella parte della borghesia im
prenditrice che avrà dimostrato d» 
comprendere il suo dovere >. 

La discussione animata e viva
ce si è protratta per l'intera gior
nata di domenica. La mattinata di 
oggi è stata invece occupata alla ela-
borzione delle mozioni conclusive che 
illustrate dal prof. Jandolo, sono ta
te presentate alVapprovazicne della 
assemblea. 

Tra le mozioni approvate partico
lare importanza assume quella che, 
in relazione alle esigenze Ci democra
tizzazione e di partecipazione dei la
voratori come protagonisti all'opera di 
rinnovamento, riconosce la necessità 
della rappresentanza dei I avoratori 
della terra e degli imprenditori nelle 
amministrazioni del consorzi di bo
nifica. 

r. G. 

L'ammasso 
dei grassi 

100.000 qu inta l i d i «Tassi 
a n i m a l i a f f lu i scono affli 

a m m a s s i 

Importanti deliberazioni sono sta
te prese nella riunione di ieri dal 
Comitato interministeriale, incari
cato dal Consiglio dei Ministri di 
studiare e di elaborare i provvedi
menti che la grave situazione a l i 
mentare richiede, 

Nel corso della riunione alla qua
le hanno partecipato i Ministri S e 
reni, Aldisio, Segni, Macrelli, i 
Sottosegretari Petrilli e Chiostergi 
e il Vice Commissario per l 'Ali
mentazione Sansone è stato appro
vato un progetto di provvedimento, 
con il quale viene stabilita l'obbli
gatorietà dell'ammasso dei grassi 
animali. Si prevede che in base al 
provvedimento dovranno essere 
conferiti agli ammassi circa 100 mi 
la quintali annui di grassi animali. 

Un'altra importante questione af
frontata e risolta dal Comitato i n 
terministeriale è stata quella de l 
l'ammasso del latte e della unifi
cazione sul piano nazionale del suo 
prezzo. Il progetto approvato che 
accoglie in parte le richieste della 
delegazione di tecnici inviata dalle 
Camere del Lavoro Alta Italia d i 
spone che per ogni ettolitro di lat
te industriale prodotto due chi lo
grammi dovranno restare a dispo
sizione dell'Alto Commissariato per 
l'Alimentazione. 

II prezzo definitivo del latte in 
dustriale dovrà essere stabilito dal 
Comitato prezzi. -

Il comitato interministeriale per 
l'alimentazione tornerà a riunirsi 
oggi. 

I cooperatori comunisti 
per l'unità del movimento 

Discorsi di Togliatti, Longo e Scoccimarro 
I rapporti con l'organizzazione sindacale 

Si è chiuso a Roma il Convegno 
nazionale dei cooperatori comuni
sti. Le mozioni votate hanno indi
cato come il movimento cooperati
vo debba essere unitario, democra
tico, nazionale, ed estendersi tra le 
masse più ampie e diverse. In par
ticolare il Convegno ha indicato la 
necessità dell'unità cooperativa. 
che ha tra l'altro una grande fun
zione internazionale, perchè facili
ta al massimo proficui scambi com
merciali con l'estero. Una mozione 
è stata dedicata al movimento coo
perativo del Meridione. Notevole 
attenzione è stata rivolta alla par
tecipazione delle donne al movi
mento cooperativo. E' stata affer
mata infine la necessità di contat
ti e di legami più solidi tra il mo
vimento cooperativo e il movimen
to sindacale unitàrio. 

I quattro presidenti delle com
missioni nominate sabato hanno ri
ferito sui loro lavori: hanno par
lato i compagni Tato, Dal Fiore 
Tucci e Misiano. 

Ha preso quindi la parola il com
pagno Scoccimarro il quale ha in
sistito sulla necessità che da par
te delle leghe e delle cooperative 
sia svolta un'intensa attività ten
dente a discriminare le cooperative 
spurie da quelle vere. Questo è ne 
cessario perchè il Ministero delle 
Finanze possa adottare quei prov
vedimenti di sgravio fiscale a fa
vore delle cooperative, che non sa

rebbero possibili senza le necessa
rie garanzie. 

Nella discussione, che è stata a m 
pia e nel corso della quale i com
pagni hanno portato un contributo 
utilissimo di esperienze e di idee, 
è intervenuto il compagno Longo. 
Longo ha parlato dei rapporti tra 
il sindacato e il movimento coope
rativo: i soci cooperatori non de 
vono dimenticare di essere prima 
di tutto dei lavoratori e di dover 
appartenere quindi al sindacato di 
categoria, il quale deve continuare 
a difendere i membri delle coope
rative. Queste, da un punto di v i 
sta di guids e d'assistenza tecnica, 
devonp_ f a r n ^ l e di una vasta or-
ganfzzazìom^Pnitaria e nazionale. 

Longo ha insistito poi sull'impor
tanza del movimento coperativo 
nei riguardi della riforma agraria. 

A chiusura dei lavori il compa
gno Togliatti che è stato sempre 
presente al Convegno ha portato 
il suo saluto cedendo alle insisten
ze dei convenuti. Togliatti ha assi
curato che la Direzione del Par
tito rivolgerà la massima attenzio
ne e darà il massimo impulso alla 
attività cooperativa, basandosi sul
le esperienze sommamente utili u -
scite dal Convegno. Ha concluso In
vitando i compagni a far si che la 
cooperazione si inserisca nel nuo
vo corso di politica economica, cui 
deve dare — nel proprio campo — 
tutto il necessario apporto. 

stampa • l'Internazionale » — le* di
sposizioni impartite (che giungevano 
fino a concedere permessi a stampa 
per la circolazione degli autoveicoli 
firmati « il comandante della • pfaz-
za »); l'atteggiamento del parteci
panti che si qualificavano partigiani. 
reduci e disoccupati riunitisi per la
vorare mentre Invece nessun lavoro 
effettivo fu iniziato, né in tale località 
era progettato e previsto; il rapido 
estendersi (con un più vasto afflusso 
di partigiani), alle zone limitrofe del. ' 
la Val Sesia del movimento, hanno ì 
indotto 11 Governo ad agire raDina- ; 
mente per stroncare sui nascere qual- -
siasi manifestazione di carattere l l ie. 
gale e squadrista. - -

Infatti il 25 corrente veniva invia
to nella zona, eon l'ordine di disper
dere il concentramento, il primo re
parto Celere di Milano 

Calata la notte, il reparto sostò r-ri-
ma a Curino, mentre i funzionari 
entrati in paese fermavano in una 
trattoria la signorina Colombini Ida, 
segretario di Carlo Andreoni capo 
del movimento. Marzaroli Alfredo ed 
altri e. successivamente. Io cteaso 
Carlo Andreoni ed il Plazzotta Enzo, 
detto Selva. 

Frattanto I vari gruppi di gregari. 
sparsasi la voce dei fermi avvenuti e 
dell'energico intervento della P. S., 
cominciarono a disperdersi o a rien
trare nella loro sede. Una ventina 
vennero fermati 

Nella stessa giornata del 25 si per
quisivano a Milano la sede de] movi
mento e quella dell'* Int?rnaztonale >. 
Vi sono stati fermati quasi tutti i . 
capi del movimento e s: sta ora pro
cedendo all'esame del materiale se 
questrato. - j • ^ » ; 

A proposito di alcuni commenti del- ; 
la stampa, si osserva che il Governo 
non è Intervenuto contro un partito 
o un movimento politico come tale, 
ma contro una manifestazione «ne
gale di carattere squadrista che, t e 
non stroncata p?r tempo, poteva, co
me numerose notizie pervenute fa
cevano temere, portare a conseguen
ze più gravi. In tale senso 11 Ministe
ro dell'Interno ha dato istruzioni al
le forze dell'ordine di Intervenire 
ovunque e da qualunque parte aves
sero a manifestarsi slmili tentativi ' 
di un rinascente squadrismo, che in 
un regime di libertà e di ordinata 
democrazia è assolutamente intolle
rabile. 

Il popolo ha vinto 
ad Aquila 

Il popolo dell'Aquila ha riportato' 
domenica, nelle elezioni ajhminlstra-
Uve, una grande vittoria: le liste ' 
comunista, socialista e repubblicana, 
hanno riportato complessivamente , 
91 n voti contro «715 delle liste av
versarle (UM della D. c . e ztt» «el-
ru.Q.). I voti delle sinistre tono co- . 
si ripartiti: comunisti »*1, socialisti 
«fts, repubblicani i «7 . 

Nelle elezioni politiche del t gin- ' 
gno la D. e conquistò da sola 13.Mf 
voti e la maggioranza assolate: in ' 
cinque mesi essa ha perduto ben 7.M* • 
votll Notevoli passi avanti hanno In-
vece realizzato 11 P.C.I. • Il r . s . I . "" 

Ad Afragola (29.M* abitanti), l'Al
leanza Democratica del lavoratori, *' 
formata dal nostro Partito e dal suol" 
a,Ie.a.V« "*, .5 ,?39 r l* t o ' • marHoranza. 

Altre vittorie di popolo sono «tata ' 
raggiunte ad Andrla • Spiiuuzola 
(Bari) • a Montecatini Verme 
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